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L’idea di Fratellanza è avvolta dalla più grande sacralità. 


Sapere che esiste una cooperazione di Conoscenza è la massima gioia della coscienza. 


Tutto ciò conferma che in qualche luogo vivono dei Veri Cooperatori. 


Studiamo dunque i principi che conducono a quella Fratellanza. 


 


 




 


1 - Consideriamo un concetto di cui oggi molto si abusa. Gli uomini nella vita di ogni giorno trovano arduo comprendere la cooperazione, ma molto più ardua e inaccessibile è per loro l’idea di Fratellanza. Riesce loro più semplice rifiutare del tutto qualsiasi accenno ad una Fraternità mondiale. 


Se persino nel campo ristretto della vita domestica non la ritrovano in sé, è chiaro che sembra loro improponibile in quel senso più vasto. Oltre a ciò, non leggono con cura quelle antiche Scritture che parlano di un gran numero di Fratelli e Sorelle. 


Nello stesso modo si è oscurato in loro il ricordo del Mondo sottile: là soltanto è possibile il contatto con la Fratellanza, estesa e reale. Il corpo ostacola l’accesso a molte grandi idee, ed è possibile riconoscere la cooperazione fraterna solo superandone i limiti di conoscenza. Raccogliamo dunque i segni di quello stato superiore di coscienza. 


 


2 - L’uomo ha tentato di suggellare col sangue l’unione fraterna: ha sparso la sua sostanza più preziosa per assurgere a quello stato. Se si ascoltassero tutti i canti levati alla Fratellanza si scoprirebbe un mirabile poema dei sogni umani. Se si raccogliessero tutte le usanze accumulate attorno a quel concetto si avrebbe la commovente testimonianza delle aspirazioni umane. Le gesta compiute nel suo nome rivelano quella capacità di abnegazione che è caratteristica costante delle imprese del cuore puro. Ciononostante l’idea di Fratellanza viene sempre specialmente esecrata e svilita. 


 


3 - Anche i contributi migliori apportati al concetto di Fratellanza hanno finito per appesantirlo e renderlo più arduo. Lo si volle connettere all’idea di libertà e di uguaglianza, ma fu un trinomio concepito in senso terreno, in condizioni cioè in cui libertà e uguaglianza non esistono. 


La libertà vera e propria è possibile solo nello stato sovramundano, allorché le leggi sono conosciute come realtà, belle e immutabili. Anche l’uguaglianza del seme dello spirito è allora riconosciuta, in quanto misura unica di liberalità e di equilibrio. Di solito, infatti, le statue che si innalzano alla libertà portano torce, o sono alate, a ricordo delle sfere e degli stati superiori. 


A questo proposito si narra l’aneddoto di quello scultore che, incaricato di fare mille statue a simbolo dell’uguaglianza per decorare un viale trionfale, ne fece una sola, e propose di prenderla come stampo per tutte le altre. 


 


4 - Raramente è possibile conversare sul tema della Fratellanza. Proprio in tempi di grande oscurantismo terreno è frequente notare che questo concetto viene svilito, per tacito consenso. Già le antiche usanze, per cui era fraternità solo quella di sangue, si sono dimostrate così deleterie per l’umanità intera che le più primitive vendette, al confronto, non sono che cose da ragazzi. 


Sapete che insisto su un’idea che ha gran bisogno di essere sostenuta. 


 


5 - Se vi rivolgeste ad un’assemblea dicendo “Amici e colleghi”, la maggioranza vi guarderebbe subito con sospetto. Ma se aveste poi l’ardire di chiamarli fratelli e sorelle, molto probabilmente verreste denunciati per aver detto parole indecenti. 


Accade talora che si fondino delle fraternità, ma sono istituti superficiali e pomposi, che nulla hanno in comune con quella grande idea. Si dà origine, è vero, a comunità, a cooperative, a varie forme di unioni e società; ma esse non sono neppure fondate sulla semplice fiducia. Pertanto sono lontanissime da quella Fratellanza che sarebbe, appunto, un’unione fiduciaria salda e incrollabile. 


Forse però proprio oggi certi cuori sensibili esistono che già pensano a creare organizzazioni basate sulla fiducia. Non si può dire che tutto va male, poiché l’occhio umano vede solo pochi dettagli dell’epoca veniente. 


Meditando sui frammenti dei simboli antichi si riconosce la vitalità dei concetti fondamentali. Proprio quando, per la vista terrena, tutto pare stato violato, non si può escludere che nello stesso istante germini qualche idea di grande bellezza. 


 


6 - Quando è doveroso parlare dei concetti indispensabili? Proprio quando sono stati violati; se ne deve parlare quando gli uomini li considerano ormai senza speranza. Perché mai Noi vi ricordiamo la Fratellanza proprio oggi? Gli uomini, disperati, verranno a cercare i semi sparsi della Comunità fraterna predestinata. Non lasciatevi confondere dalle oscillazioni del pendolo della vita. La disperazione può essere il presagio della nuova visione. 


 


7 - È vero che certi raggi sono particolarmente difficili da percepire, come del resto tutto quanto li riguarda. Questa è la ragione per cui Noi non cerchiamo mai di costringere una coscienza estranea che sia diversamente sintonizzata. La convinzione non contempla la costrizione. È impossibile imporre l’amicizia, e tanto meno la fratellanza. Sono concetti, questi, che richiedono impersonalità e consenso sui principi fondamentali. 


Se la grande idea di Fratellanza è scaduta a una semplice questione di sangue, è perché la coscienza si è impoverita di molto. Sovente essa è così limitata da non riuscire a comprendere quale altra sorta di fratellanza possa esistere. Si sono designati livelli diversi di parentela, come la cuginanza di primo, secondo e persino terzo grado, ma l’immaginazione esita a procedere oltre. Si potrebbero compilare interi volumi di simili convenzionalità, cresciute attorno all’idea di Fratellanza. 


In epoche passate molti popoli l’hanno avvalorata; il fratricidio fu considerato grave delitto. Ciò rivela il rispetto per uno stato di coscienza superiore: con provvedimenti severi si voleva proteggere qualcosa che esulava dalla mentalità quotidiana, negato dalla ragione ma affermato dal fuoco presente nel profondo del cuore, palpitante alla bellezza di quell’idea. Il genere umano tornerà al cuore, a riscoprirvi quell’essenza. 


E se la Fraternità esistesse? Se fosse come un ancoraggio, a garanzia dell’equilibrio? Se nel sogno dell’umanità fosse stabile, come realtà inalterata? Ricordate certe visioni, certi sogni, ben impressi nella memoria, di baluardi e torri della Fratellanza. L’immaginazione altro non è che il ricordo di qualcosa che esiste. 


Qualcuno forse ricorderà la realtà della Torre di Chun. 


 


8 - La scintilla dell’Infinito deve esprimersi in ogni cosa, così qualsiasi concetto deve includere il presupposto del proprio infinito sviluppo. Si possono distinguere intere serie di concetti che si succedono l’un l’altro. L’amicizia e la cooperazione non possono essere l’ultima spiaggia. Fra esse e il Mondo sottile deve esistere ancora qualcos’altro, partecipe di entrambe le sfere: la Fratellanza. 


Non si potrebbe nominare un’idea maggiore, nessun’altra che meglio coroni le relazioni umane e corrisponda all’essenza del Mondo sottile e del Fuoco. Perciò essa è triplice: come un ponte, collega tre mondi. Sarebbe impossibile pensare un contatto fra il fisico e l’infuocato, senza l’idea di Fratellanza che ne rende possibile la confluenza. 


 


9 - Nessuno vorrebbe vivere al chiuso, senza neanche poter guardare fuori. In qualsiasi modo è necessario scoprire una fessura, fosse anche minima, che consenta di gettare uno sguardo sull’Infinito. Anche nelle vicende di ogni giorno bisogna rintracciare il principio unitario, per cui sia possibile accettare non solo le minime ma anche le massime cose. 


Forse su tutti i pianeti esiste un luogo riservato ai grandi incontri. 


 


10 - Quando cadono i massi ci si affretta a frantumarli e a rimuoverli per la sicurezza della strada: lo stesso vale per certe definizioni umane. Nel corso dei secoli un termine può perdere il significato originario; bisogna allora sostituirlo con un altro, più consono ai tempi. È il caso della parola “iniziato”, che ha smarrito il proprio senso, come è accaduto al termine “unto”. Invece dunque di dire “iniziato” o “non iniziato” dite piuttosto “conoscitore” o “ignorante”, “sapiente” o no. Ma per dire iniziazione meglio ancora sarebbe usare il termine “educazione”. Si eviterebbe di sminuire quell’idea, e la parola sarebbe più adatta ai tempi moderni. 


Non è mai bene rivestire qualcosa di grande con parole superate, se si può dirlo in modo più comprensibile per le moltitudini. Sicuramente la conoscenza non è riservata a pochi eletti, ma è di tutti! Quindi non ripetete formule morali che hanno fatto il loro tempo, ma cercate le condizioni migliori per il loro apprendimento scientifico. Solo un ignorante non capirebbe che per il giusto progresso della scienza occorrono giuste condizioni di vita. 


La scienza non andrà oltre il muro dei suoi limiti meccanicistici finché non si avrà comprensione del Mondo sottile. 


 


11 - In certi paesi le terapie omeopatiche sono vietate; si vuole che le cure siano solo quelle dei metodi ammessi. La mentalità proibizionista è di per sé limitata. Non si può vietare ogni metodo di cura ad esclusione di uno soltanto. Ricordate che tutte le medicine non sono che espedienti ausiliari: senza l’energia primaria non c’è medicina che agisca. 


Non è possibile dividere i medici fra allopatici e omeopati, poiché ciascuno di loro applica individualmente il suo metodo migliore; ma occorre che tutti conoscano bene l’energia fondamentale, che sarà l’elemento operativo per la guarigione più rapida. 


 


12 - Ecco una domanda: “Qual è il nesso fra il tema della Fratellanza e le varie terapie o le idee superate?”. Bisogna pur versare luce sulle relazioni che intercorrono fra molti concetti che permetteranno di capire meglio la Fratellanza. 


 


13 - Sulle vie della Fratellanza rafforzatevi con la fiducia. Non parlo di fede cieca, ma esattamente di fiducia. Dovete sapere che le qualità sono l’habitat delle vitamine. La sfiducia o il dubbio sono mortali anche per quelle migliori. A che scopo riempirvi di vitamine artificialmente preparate, se l’organismo umano ne è il miglior fabbricante e ne produce di potentissime? 


Se quelle artificiali ed esterne si insediano in un habitat adatto reagiscono in modo perfetto. Ma anche le migliori vitamine vegetali non funzionano al meglio se inserite in un corpo avvelenato. Perciò Noi apprezziamo quegli organismi in cui sono presenti le qualità fondamentali della natura umana. 


Chi è pieno di dubbi non è adatto neppure per la forma più grossolana di cooperazione e non può capire la bella disciplina della Fratellanza. Proprio così: disciplina. Non si saprebbe come altrimenti chiamare quell’armonia volontaria su cui basa l’opera della Fratellanza. I Fratelli si radunano per lavorare, e senza fiducia le loro imprese sarebbero prive di valore. 


 


14 - Sovente si descrive il Mondo sottile come nebbioso, freddo, un reame di ombre vaganti. Immagini come queste sono frutto di superstizione, o forse dell’incapacità di usufruire dei vantaggi di quello stato superiore. Invero, pregiudizi e sfiducia possono nasconderne il vero aspetto. Anche nello stato fisico l’uomo vede ciò che vuol vedere; tanto meglio ciò avviene in quel mondo in cui tutto è pensiero: là si crea e si vede secondo la qualità della propria mente. 


È bene che la mente sia pura, poiché allora essa sa il valore della fiducia. 


 


15 - Una sola favilla ha sprigionato una grande energia. Nello stesso modo un lampo di forza nervosa può generare un afflusso costante di forza. Già da molto tempo si sa che l’impeto dell’energia nervosa è ben più potente della forza muscolare. Si ammette però che quella tensione è di breve durata, ed è seguita da un collasso. Ma questo postulato è innaturale. Sono solo le condizioni della vita fisica che impediscono il recupero continuo dell’energia psichica; ma è possibile crearne altre, in cui quest’ultima sia in proporzione all’energia muscolare. Scoperto che sia questo principio se ne cercheranno vaste applicazioni. Nello stesso modo la cooperazione non sarà più soltanto temporanea, ma si fisserà stabilmente nella coscienza, e la Fratellanza la seguirà. Non sarebbe saggio affidare un vaso prezioso in mani inesperte, e del pari la Fratellanza non può fare appello agli ignoranti. Un pallone non può sopportare pressioni illimitate senza verifiche, e l’uomo, se la sua realizzazione non è salda, non può assumersi il peso di idee troppo vaste. Nello stesso modo le bestie da soma vengono abituate per gradi al loro carico. Ma se già sfavilla la realizzazione, diviene gradualmente possibile accollarsi tutto il fardello. 


 


16 - Alcuni parlano poco della Fratellanza, ma fanno molto in suo favore. Altri, invece, che l’hanno sempre in bocca, sono di continuo sul punto di tradirla. 


 


17 - La Fratellanza è da concepire come un istituto i cui membri non lavorano a giornata, ma secondo le rispettive mansioni. Bisogna saper amare il lavoro per giungere a tanto. Rendetevi conto che questi compiti sono illimitati, e che anche il processo di perfezione non ha un termine. Chi se ne spaventa non può amare il lavoro. 


Certo avrete ascoltato i bei canti dei lavoratori. In verità, il lavoro può andare di pari passo con la gioia e con il pensiero ispirato; ma bisogna mettere sé stessi alla prova, in ogni caso. 


 


18 - Altra cosa indispensabile sulla via della Fratellanza è la rinuncia a sé stessi. È prevedibile che molti la troveranno difficile: non vedono quanto sovente gli uomini la manifestano nella vita di ogni giorno. La rinuncia a sé stessi è sempre infallibilmente presente in ogni ispirazione, in ogni slancio di entusiasmo. Bisogna valutare con precisione il significato delle parole. 


Nella vita non esistono qualità che siano proprie solo degli eroi. In effetti gli eroi non sono rari, solo che non sempre portano spada e lancia. Perciò è necessario capire e praticare i concetti migliori. 


Chi comincia a parlare delle difficoltà che si ergono contro la vittoria, priva sé stesso del coraggio e della persistenza. Poco importa come si pratichi il coraggio, basta che continui a crescere. Invece di parlare di coraggio che vien meno, sarebbe più esatto parlare semplicemente di codardia. Sono le ossa che si possono spezzare, e i muscoli che possono mancare, non lo spirito! Chi è codardo e chi è incerto non serve alla Fratellanza. 


La rinuncia a sé stessi non è che ispirazione; la codardia è ben altra cosa. 


 


19 - Non portatevi dietro l’ostinazione: non c’è fardello più intollerabile. Nessuno sceglierebbe un cavallo ostinato, e neppure un cane, per un lungo viaggio. La cocciutaggine è una forma di paralisi dei centri migliori. Qualunque esperimento sull’energia psichica non dà risultati se il ricercatore è solo un cocciuto. 


La ragione e la saggezza non hanno nulla da spartire con l’ostinazione. 


 


20 - Anche la permalosità non è adatta al lungo viaggio. Tutto ciò non vuol dire che Noi si cerchi solo perfezioni siderali. Vogliamo semplicemente consigliarvi di non portare con voi certi pesi. È possibile rafforzare la propria gioia, mettendola alla prova in circostanze diverse e con qualunque tempo. Non si tratta di tormentarsi e torturarsi, ma semplicemente di verificare la propria resistenza fisica. 


 


21 - Qualunque cibo contenga sangue è nocivo allo sviluppo dell’energia sottile. Se l’umanità volesse astenersi dal mangiare corpi morti l’evoluzione potrebbe accelerare. Si è cercato di eliminare il sangue dalle carni, ma con scarsi risultati: anche senza esso la carne animale ne conserva sempre le emanazioni potenti. I raggi solari le distruggono in una certa misura, ma la loro dispersione nello spazio è nociva. Provate a sperimentare con l’energia psichica nei pressi di un mattatoio, e noterete segni di acuta pazzia, per non dire delle entità richiamate dal sangue sparso. Non senza ragione il sangue fu considerato sacro. 


Si distinguono così varie categorie di persone, e ci si può convincere della forza esercitata dall’atavismo, che rafforza il desiderio di cibi sanguigni, poiché molte generazioni precedenti ne furono sature. Ma non c’è governo che curi la salute del popolo. La medicina e l’igiene statali sono di infimo ordine. La sorveglianza medica non è migliore di quella esercitata dalla polizia. Sono istituti impermeabili a qualunque novità di pensiero. Perseguono, ma non danno aiuto. 


Sulla via della Fratellanza, dunque, non devono esistere macelli. 


 


22 - E ci sono uomini che si dicono contrari a ogni spargimento di sangue, e che pure si cibano di carne. L’uomo è pieno di contraddizioni. Solo perfezionando l’energia psichica si promuove l’armonia della vita. Ogni contraddizione è frutto di disordine. Strati diversi hanno contenuti diversi; ma una tempesta può agitarne le acque, e in seguito la giusta corrente stenterà a ristabilirsi. 


 


23 - Abbiamo già detto che gli strati sono mischiati. Durante una tempesta cosmica la corrente chimica viene disturbata e i raggi dispersi. Non è facile assimilare queste perturbazioni se non si pensa che le leggi sono inviolabili. L’astrologia, pur essendo una scienza, dovrà subire molti adattamenti, dovuti alla carenza di informazioni fisiche. Per di più, molti segni sono stati nascosti. Ve lo dico non per disilludervi, al contrario, ma per ricordarvi che le condizioni sono complesse. 


 


24 - Ipocrisia, bigottismo e superstizione sono tre qualità oscure da espellere sulla via della Fratellanza. Che ciascuno rifletta sulle origini di questi emblemi di ignoranza. Volumi interi si potrebbero scrivere a proposito di quelle vie tenebrose. Bisogna chiedersi in qual modo siano cresciute simili forze di corruzione. In effetti esse si sviluppano per gradi impercettibili; ma mai furono tanto forti come ora. Nonostante l’azione spiritualizzante della scienza e le indagini razionali sui fenomeni sottili, i crimini dovuti ad ignoranza crescono in misura mai vista. Gli uomini non riescono a credere che il pensiero spaziale può liberarli dalle loro catene. 


Ma considerate questi tempi oscuri come transitori, la conoscenza svergogna l’ignorante. 


 


25 - La via per la Fratellanza è una via alta. La Fratellanza, come una montagna, si vede da lontano; ma il Maestro non può insistere con i miopi. Durante l’ascesa si perde di vista il profilo della vetta. Quando si è ormai prossimi non si riesce a scorgerla, e la via della Fratellanza ha molte svolte. Abituatevi all’idea che la conquista è una questione complessa. Amate gli ostacoli, poiché, come le pietre sul sentiero, sono appigli per la salita. Da molto tempo si sa che non si sale sulle rocce levigate. 


 


26 - Un appello alla Fratellanza non resta mai senza risposta, ma le maniere di rispondere sono molte. Gli uomini sono così abituati a rigirarsi nell’ambito delle loro espressioni solite che non percepiscono altri segnali. Inoltre, non sono capaci di capire le allusioni e gli avvertimenti contenuti talvolta in una sola parola o in una sola scintilla: non vogliono riflettere sulle ragioni di tale brevità. I dotti, anche i più eruditi, non pensano alle leggi del karma. Eppure chiunque veda un passante esposto a un pericolo lo avverte con un grido, certo non gli tiene una conferenza sulle cause della sua disgrazia. Così, in fatto di reazioni karmiche è di solito possibile porre in guardia con una semplice esclamazione, senza andare a scavare nelle profondità del karma. 


Tutti avrete avuto molte occasioni di convincervi che la risposta della Fratellanza giunge con segni esteriormente insignificanti. Si può dire senza tema di smentita che la grande maggioranza di tali indicazioni o scivola sulla coscienza o viene male interpretata. Tali distorsioni sono particolarmente dannose quando cadono in mano di gente che non pensa e le sottomette alla propria mentalità sregolata. 


In molti casi segnali di grande importanza sono stati interpretati all’opposto del loro significato. Secondo le usanze terrene, gli uomini tendono a capirli a modo loro, senza darsi la pena di intendere il senso reale delle parole, queste sono pratiche egocentriche da abbandonare sulla via della Fratellanza. 


 


27 - Chi pone debita attenzione ai rapporti terreni si abitua a fare altrettanto nel grande Servizio. Non lasciate senza risposta le domande che vi si pongono. Meglio farlo con la massima brevità possibile piuttosto che seminare veleno alle vostre spalle. È facile dimostrare che quando un legame vien meno si producono fermenti tossici. 


 


28 - È nota ormai l’esistenza della Fratellanza del Bene e di quella del Male. Si sa inoltre che quest’ultima tende a imitare la prima sia nei mezzi che nei metodi operativi. L’ignorante domanderebbe a questo punto: “Come si può distinguere l’approccio dell’uno o dell’altro Fratello? Se l’aspetto e le parole sono identiche sarà facile cadere in errore e accogliere consigli che portano al male”. Così pensa chi non sa che i mezzi per ben discriminare stanno nel cuore. 


Il ricorso all’energia psichica infallibilmente discerne l’essenza interiore di qualunque manifestazione. Non occorrono congegni complessi quando si porta in sé la scintilla della conoscenza. 


Chi studia l’energia psichica testimonia che i suoi segnali sono infallibili: possono essere solo relativi in fatto di date, ma non sbagliano in fatto di qualità. Ed è proprio questa la cosa che importa per discriminare fra le essenze. L’energia primaria non può indicare come positivo ciò che è negativo. Questa capacità rigorosamente scientifica protegge dai cattivi incontri. Non senza ragione la si chiama armatura di Luce. 


 


29 - Perché quest’arma, così utile, non è data a chiunque? Tutti la possiedono, in realtà, ma sovente la si tiene chiusa con sette serrami. Che gli uomini biasimino sé stessi, se tengono il bene più prezioso sepolto in cantina. Molti, udito di tale energia, neppure sentono l’urgenza di scoprirla, tanto scarso in loro è l’amore di conoscenza! 


30 - Quella stessa energia, ridesta, consente di osservare con calma gli eventi. Lo studioso non deve essere agitato o irritato mentre indaga. La calma è un segno di Servizio. È impossibile servire se si sale e scende, come onde mosse dal vento. 


31 - L’Insegnamento ha già trasformato la vostra vita; vi ha guidato attraverso molti pericoli; vi aiuta a discriminare fra danno e profitto. Non è facile distinguere il vero sentiero, ma ormai sapete salire anche su rocce scivolose. Da queste tensioni si genera l’energia psichica. 


32 - L’energia psichica dunque dev’essere non soltanto studiata, ma applicata di proposito. Una forma di cooperazione cosciente come la Fratellanza ne abbisogna: sarebbe impossibile armonizzare il lavoro senza il suo concorso, così come sarebbero impossibili la comprensione reciproca, la pazienza e la tolleranza. Non ci si libera dall’irritazione senza energia psichica: è l’energia primaria, e deve essere applicata in ogni cosa. 


Si è notato che la presenza di una persona, e addirittura di una semplice fotografia, influisce sulle sue fluttuazioni. È una sensibilità da tener presente, assieme a questa qualità straordinaria. A coloro che non hanno mai assistito a esperimenti del genere, le reazioni provocate da semplici immagini possono sembrare favole o pazzie. Per loro l’energia stessa è una questione sospetta. Non trovano niente da ridire se si parla di anima o di spirito, ma questa energia, pur così evidente, sa loro di stregoneria. 


33 - Non irritate coloro cui certe conoscenze sono inaccessibili. L’osservatore esperto sa quando la discussione è inutile. 


34 - Una discussione può a volte far trionfare la verità, ma più sovente non serve che a inquinare lo spazio. Chi insegna deve sapere fino a qual punto l’allievo può discutere senza irritarsi. 


Sono cose da sapere, perché la Fratellanza vive soprattutto di equilibrio. 


35 - Non stupitevi se, a proposito della Fratellanza, torno a dire dell’energia psichica: lo faccio per due ragioni. Per prima, l’approccio alla Fratellanza esige che essa sia coltivata: quelle percezioni sottili non sono possibili se i centri sono assopiti e senza energia, e la cooperazione fraterna si basa appunto su sottilissime vibrazioni. Per seconda ragione, ricordate che non tutti hanno letto i libri precedenti in cui se ne è trattato. Ogni singolo testo deve contenere le prescrizioni indispensabili per il miglioramento. Sarebbe crudele non dare almeno qualche rapido cenno a quelli che lo precedono, in cui è detto qualcosa di immenso valore. 


Siate attenti alle minime circostanze. Nella vita terrena è difficile sceverare il grande dal piccolo, l’utile dal nocivo. Molte perle vengono spazzate con la polvere. Se notate qualcuno che anche solo in parte assimila i principi vitali, assistetelo. Questo aiuto paziente manifesta una qualità indispensabile per la Fratellanza. 


36 - L’energia psichica viene anche detta organo della quarta dimensione. In realtà, anche quest’ultima è relativa, ma esprime la raffinatezza di tutte le sensazioni, che consente appunto di percepire le condizioni sovramundane. Ma se la nomenclatura contempla una quarta dimensione, così sia, almeno finché non si ricada nella seconda. E non c’è nulla da obiettare se si definisce l’energia psichica come organo: poiché esiste, reagisce con potenza, assimila correnti cosmiche, concerne la vita. Sia dunque classificata fra gli organi, poiché così facendo se ne riconosce l’esistenza. 


 


37 - Non bisogna trascurare il fatto che, in complesso, molti non capiranno una sola parola sull’energia psichica, e non l’accetteranno, proprio come chi, non avendo mai visto un fulmine, non lo riconosce. E altri poi non sanno bene cosa sia il pensiero. Li caratterizza, più che l’ignoranza, la testardaggine. Ci sono molti cadaveri di questo tipo! 


Chi studia l’energia psichica deve guardarsi da questi fossili. Molto ci sarà da annotare sulla ovvia incapacità di comprendere. 


 


38 - Gli uomini si attendono dei Messaggeri, ma molti si spaventano anche al semplice pensiero del loro arrivo. Se si indagasse sull’aspetto che si vorrebbe avessero questi Inviati, ne emergerebbe un insieme alquanto strano, quasi mostruoso: le piume non sarebbero ultime fra i loro attributi. E se si dice loro che un Messaggero viene avvolto di Luce, subito pensano a proteggersi la vista. 


È vero che anche i fenomeni più ordinari possono causare scosse psicofisiche. Una palpitazione cardiaca può essere causata non solo da qualcosa di inatteso, ma anche da forti differenze di aura. Queste tensioni possono persino essere letali: ecco perché i Messaggeri non sono frequenti. Loro non vengono per uccidere, quindi è bene assuefarsi gradualmente a vari salti di tensione. Chi studia l’energia psichica sa di quali esercizi qui si parli. 


Oltre che sperimentare con l’energia psichica è necessario assuefarsi alla comunione con il Mondo sottile, e senza per questo ricorrere alla magia. Tutto ciò che è naturale deve essere ottenuto per via naturale. È solo sperimentando che ci si abitua a vari livelli di tensione. È chiaro che l’aspettazione è di per sé una valida preparazione, o disciplina, come usa dire. 


Chi si è così preparato può ricevere il Messaggero. 


 


39 - Gli uomini temono le prove. Hanno paura di sperimentare, ma neppure si sognano tutte le possibili maniere di apprendere. Ecco di nuovo il terrore, la paura fisica, carnale, che blocca le attività razionali. Pertanto, quando ci si prepara con disciplina, la prima cosa da superare è la paura. 


 


40 - L’idea di Fratellanza poggia su salde colonne. Non accetta limiti di età, di razza, di umore. In realtà, l’energia primaria tutto sovrasta. Se è manifesta, e se il contatto conseguito per suo mezzo viene armonizzato, il legame risultante sarà duraturo. 


 


41 - Qual è il sentiero naturale? È la via di apprendimento più libera, non settaria, tollerante e paziente. Non è facile adottare il metodo della libera cognizione. Tutto ciò che riguarda il lavoro umano è limitato. Qualsiasi attività esclude molte altre vie di comunione. Persino menti eccellenti si sono cacciate in acque ristrette. L’autolimitazione è una malattia, e non ha nulla da spartire con l’autosacrificio. L’uomo si autolimita per il proprio tornaconto. Imprese audaci a vantaggio della libera conoscenza sono veramente l’eccezione. Odio e malvagità sono sempre presenti nella ristrettezza mentale. Perché l’azione sia aperta e sconfinata occorre essere magnanimi, e saper vedere cause ed effetti con occhio benevolo. L’austerità del lavoro non ha nulla a che fare con un atteggiamento di censura. Sono solo gli uomini limitati quelli che condannano: ma da ciò non nasce certo la perfezione. 


Come sognare della libera conoscenza se si è confusi? Si può imparare sempre e dovunque. Le possibilità sono attirate là dove l’impegno è indomito. Il sentiero naturale sta solo nel movimento! 


 


42 - Bisogna cercare! Bisogna sapere che basta una favilla per provocare una grande esplosione. Un singolo pensiero può attrarre o respingere. Coloro che governano le menti umane sono sovente essi stessi governati. E suoni privi di senso possono soffocare la volontà umana e bloccare per sempre un sentiero già tracciato! 


Il Bene non pone mai ostacoli, ma il male sì. Ricordate dunque che bastano scintille per generare grandi esplosioni. 


 


43 - Sono dunque indispensabili questi preparativi per la Fratellanza? Certamente, e non solo: occorre anche l’illuminazione. Chi decide di dedicarsi al grande Servizio non se ne pentirà mai? Dalla codardia insorgono molti desideri di agio e convenienza. Possono nascere rimpianti. E come superare questi assalti, se non si è illuminati? 


 


44 - Accordiamoci sul significato del riposo, poiché su questo concetto si è ammucchiata una quantità di interpretazioni false e nocive. Si ritiene comunemente che riposo equivalga a inattività; ma così non si fa che indebolire la psiche. L’ozio è terribilmente corruttivo per l’energia psichica. Il ristagno spirituale affatica, anziché rigenerare. 


I medici prescrivono riposo, quiete, ogni sorta di inattività e quindi presumono che in tale condizione da moribondi si possa recuperare le forze. Eppure sanno bene che debolezza e collassi dipendono solo da una rottura dell’equilibrio. Quindi il riposo altro non è che equilibrio; e quest’ultimo sta nella giusta tensione dell’energia. Questo è il vero modo per recuperare e intensificare le proprie forze. 


Non importa se l’equilibrio viene conseguito in città o nel deserto: ciò che conta è che la tensione sia costante. La via della tensione è quella stessa dell’impegno, cioè della vita. 


Un medico incompetente consiglia di non sciupare le forze, ma è lo squilibrio che le divora. Dunque l’equilibrio è il più perfetto, è il solo rimedio di ogni male. L’uso ragionevole di aria fresca e buona è certo un ausilio meritevole, ma non richiede molto tempo. 


Che il riposo sia dunque bene inteso, se si vuole la manifestazione della Fratellanza. L’ozio comporta attività disordinate e senza scopo. 


 


45 - Fra i fenomeni universali le esplosioni hanno un posto di rilievo. Anche nell’uomo l’energia si comprime ed esplode. Ma perché quelle universali sono benefiche, e le umane possono distruggere l’organismo? La differenza sta nel fatto che le prime obbediscono ad un grande ritmo equilibrato, e le umane spesso ne sono carenti. 


 


46 - Tutto è relativo, ma è impossibile paragonare l’armonia dell’Universo con il libero arbitrio umano. Questo dono generoso, se male usato, è causa di gravi conseguenze. Molto si è detto dell’importanza dell’uomo nel Cosmo, ma non bisogna stancarsi di parlarne. È facile riconoscere quanto poco egli pensi alla propria missione. 


 


47 - In un gioco antico ciascuno cercava di fare arrabbiare l’avversario: chi si adirava per primo perdeva la partita. 


 


48 - Molto sovente si consiglia la vigilanza, ma quanto poco la si pratica! È comune pretenderla dagli altri, senza peraltro coltivarla in sé stessi. Eppure per prima cosa bisogna accordare il proprio strumento, se si vuole diventare ricettivi. Come attendersi cooperazione e Fratellanza senza questa qualità? I consigli più preziosi si infrangono contro l’arma del diniego. 


Verrà il giorno che i medici scopriranno quali siano le condizioni più adatte per l’attività dell’energia psichica. Non è infatti da presumere che essa si comporti in modo identico in qualsiasi circostanza. Come ci sono uomini sui quali persino i veleni più potenti non hanno effetto, così anche l’energia psichica viene assimilata in modo variabile. Se la capacità ricettiva è scarsa, l’uomo perde l’apparato più prezioso. Ma per essere ricettivo occorre vigilare di continuo, e per riuscire a tanto non si richiede nulla di sovrannaturale: basta essere attenti. 


 


49 - Fra le ripetute incarnazioni una è sempre dedicata al lavoro ritmico. Che questo prenda la forma di qualche abilità manuale o musicale, o di canto o di lavoro dei campi, tutti infallibilmente devono coltivare in sé il ritmo, che pervade ogni cosa della vita. Quando apprendono di certe incarnazioni, gli uomini sogliono domandarsi, stupiti, perché mai furono tanto insignificanti. Ma in loro fu forgiato proprio in quella vita il ritmo del lavoro. Questa è davvero una delle massime virtù, e la si conquista lottando con pazienza. 


 


50 - Si giunge ad amare il lavoro solo quando lo si conosce bene. Nello stesso modo si comprende il valore del ritmo solo quando lo si è assorbito nella propria natura. Se così non è, l’ignoranza insorge contro la disciplina e i provvedimenti legittimi. A chi è tanto ignorante l’idea stessa di Fratellanza appare come una insopportabile utopia. 


 


51 - La Fratellanza è un elevatissimo grado di mutui rapporti umani: in quello stato si realizza spontaneamente la Gerarchia. Questa, infatti, non può essere imposta: vive solo per libero consenso. Non la si può accettare a seguito di calcoli astuti, poiché sarebbe una situazione di falsità destinata a una spaventosa dissoluzione. Il riconoscimento della Gerarchia è accompagnato dalla gioia, mentre ogni coercizione e qualsiasi menzogna sono sempre intrise di dolore. 


Fino a non molto tempo fa queste argomentazioni venivano considerate come semplici astrazioni morali; ma ora che si studia l’energia psichica le qualità umane divengono valori scientifici. Non sarebbe di grande interesse stabilire misure graduate di qualità, su basi sperimentali? 
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